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INTERN E DALL' ESTERO 
L A JL1NMA P K L I i A R O V I N A JLA S I C I L I A 

Tutte le industrie palermitane 
investite dalla smobilitazione 

Il grande avvenire dei Cantieri Navali e della Chimica 
Arenella sacrificato agli interessi dei gruppi monopolistici 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PALERMO, agosto. — L'ondata 

di smobil itazioni che ha colpito 
l'industria meccanica in Italia, n e ­
gli ultimi anni, si è part icolarmen­
te accentuata in questo scorcio di 
tempo in Sicil ia. Anche qui l icen-
2iamenti e intensificazione de l lo 
s fruttamento si svi luppano paral­
le lamente . Anche qui la soffocante 
azione dei monopoli paralizza e 
depr ime l'attività industriale. Quei 
piccoli nuclei di industria m e c c a ­
nica esistenti , del tutto insufficien­
ti rispetto alle es igenze anche m i ­
n i m e di industrial izzazione d e l ­
l'Isola. vengono a poco a poco d e ­
moliti . 

Sulla scia dell'industria mecca­
nica. decadono l'industria chimica 
e le altre poche industrie di tra­
sformazione. Palermo, che è il 
principale centro industriale del la 
Sicil ia, è la città in cui questa 
s i tuaz ione si manifesta in modo 
più al 'armante. 

I Cantieri Navali del gruppo 
Piaggio "avorano, nel reparto c o ­
struzioni, a c h e a il 30% della loro 
capacità. Sui 5 scali , con oltre 45 
mi la t. e. 1. di capacità, sono i m p o ­
state so lo tre motonavi da 5.000 
t a. I. per la Tirrenfa. ot tenute d o ­
po anni di lotte. Nel reparto r ipa­
razioni navali , solo due petrol iere 

da 8-10 mila t. s. I. sono a t t u a l m e n ­
te in bacino per un periodo di 
10-15 giorni. Nej reparto ripara­
zioni ferroviarie, il numero de l le 
locomotive in riparazione è disceso 
da 6ei a tre al mese . La costruzio­
ne de l le chiatte da 1000 t. s. !.. p r o ­
messa dalla Direz ione , è di là da 
venire . Ne prospett ive di t empes t i ­
va real izzazione si hanno per il 
secondo bacino di carenaggio da 
18 mila t . s . 1. 

I Cantieri di Palermo, al centro 
del Mediterraneo, sul la più grande 
rotta petrol iera, coi loro macchinari 
immensi (solo i macchinari del re ­
parto grande carpenteria 6on costati 
370 mil ioni) , potrebbero svo lgere 
una impoi tant iss ima funzione ed 
un'intensa att ività. 6ia nel se t tore 
riparazioni che in quello costru­
zioni; essi sono costretti invece . 
dall ' ingordigia dei monopolist i , a 
v ivere una vita stentata. I lavora­
tori calcolano che nel 1950 gli utili 
del Cant iere abbiano superato i 10 
miliardi. Tali util i sono realizzati 
attraverso uno sfruttamento b e ­
stiale dei lavoratori . L'orario medio 
è di 10 ore al giorno. Solo nel r e ­
parto riparazioni, la media m e n ­
s i le de l le ore straordinarie è stata 
fino ad oggi di 120.000 al mese . 

P iù grave ancora è la s i tuazione 
in a l tre fabbriche minori . Dopo la 

CONSEGUENZE DELLA VISITA 01 MONTGOMERY 

In allarme ludo il Cadore 
per le manovre militari 

Scritte di pace sul muri di Belluno 
Sospensioni del lavoro ad Udine 

B E L L U N O , 20 — I l g e n . M o n t ­
g o m e r y c h e sta p e r a r r i v a r e n e l ­
la n o s t r a c i t tà , c o n tut ta p r o b a ­
b i l i tà p r e s e n z i e r à a l l e m a n o v r e 
d e l l e f o r c e a r m a l e terrestr i e d 
a e r e e c h e s i s v o l g e r a n n o n e i p r o s ­
s i m i g i o r n i s u l l e c o l l i n e n e i d i n ­
torn i d i B e l l u n o . 

L a n o t i z i a sparsas i ier i h a d e ­
s t a t o v i v i s s i m o a l l a r m e tra la p o ­
p o l a z i o n e a cu i n o n s f u g g o n o g l i 
s p o s t a m e n t i d e l g e n e r a l e s t r a n i e ­
ro , c h e scorazza p e r l e c o n t r a d e 
d'Ita l ia a l la s c o p e r t a d i c a r n e d a 
c a n n o n e . 

S t a m a n e s o n o a p p a r s e s u l l e 
s t r a d e e su i m u r i d i B e l l u n o s c r i t ­
t e i n n e g g i a n t i a l la p a c e e a l l a 
i n d i p e n d e n z a n a z i o n a l e . S i a p ­
p r e n d e c h e n e l l a z o n a d i N e v e -
g a i , d o v e s i s v o l g e r a n n o l e m a ­
n o v r e , s o n o s t a t e m e s s e i n a t t o 
e c c e z i o n a l i m i s u r e d i c o n t r o l l o 
c h e s i p o s s o n o p a r a g o n a r e ad 
u n a s p e c i e d i s t a t o d 'assed io . T u t ­
t e l e p e r s o n e c h e t r a n s i t a n o d a 
q u e l l e part i , c o m p r e s i i c o n t a d i n i 
c h e v a n n o a l l a v o r o i n m o n t a g n a , 
v e n g o n o f e r m a t i e in terrogat i e 
d e v o n o p r e s e n t a r e d o c u m e n t i d i 
r i c o n o s c i m e n t o . 

F o r z e m i l i t a r i i n t a n t o af f lu isco­
n o n e l l a z o n a . S i h a da U d i n e c h e 
fin d a s a b a t o i l C o m i t a t o r e g i o ­
n a l e d e l l a V e n e z i a G i u l i a d e i 
p a r t i g i a n i d e l l a p a c e h a c h i e s t o 
i n u t i l m e n t e a l l e autor i tà m i l i t a r i 
c h e u n a d e l e g a z i o n e p o t e s s e c o n ­
s e g n a r e a l m a r e s c i a l l o M o n t g o ­
m e r y l a l e t t era a p e r t a d i re t tag l i 
d e l C o m i t a t o p r o v i n c i a l e d e i p a r ­
t i g i a n i d e l l a p a c e . 

S t a m a n e u n a d e l e g a z i o n e d i 
s e t t e p e r s o n e s i è p e r c i ò p r e s e n ­
tata a l c o m a n d o d e l P r e s i d i o m i ­
l i tare e , p u r n o n e s s e n d o r i c e v u ­
ta c o n s e g n a v a a l l ' ingresso l a l e t ­
tera p e r c h è v e n i s s e ino l trata a l 
m a r e s c i a l l o M o n t g o m e r y . 

I n t a n t o a n c h e o g g i a U d i n e e 
p r o v i n c i a s o n o c o n t i n u a t e l e m a ­
n i f e s t a z i o n i d i . pro tes ta c o n t r o 
l ' arr ivo d e l g e n e r a l e s t r a n i e r o ; 

in s e g n o 
m e z z ' o r a . 

di p r o t e s t a p e r o l t r e 

Salile a ventisette 
ie vittime nell'Alto Larìo 

MILANO, 20 — Un altro del feriti 
dell'alluvione deìl'Alto Lario e dece­
duto oggi all'ospedale di Gravedona 
trattasi del Seenne Lorenzo Baruf-
faldi da Gore. Sale cosi a 27 il nu­
mero delie vittime dell'Immane scia­
gura. Anche il cadavere della di lui 
moglie. Enrichetta Glutini di anni 53. 
è s ta to riouperato ieri da alcuni pe­
scatori. per cui della famìglia Ba­
ruffala! è rimasto sol tanto un Aglio 

Continuano in tanto j lavori di ri­
mozione del'e macerie e le ricerche 
del palombari del'e 6alme delle altre 
19 persone scomparse. 

chiusura della Siderurgica Pantera 
e la riduzione a metà del personale 
della Bonr/Ji. deW'Aerosicula e de l -
l'OMSSA che sonp, dopo i Cant ie ­
ri, le più grandi aziende m e c c a ­
niche di Palermo, i padroni hanno 
aspettato il periodo feriale di Fer ­
ragosto per scatenare un'ondata di 
l icenziamenti: 150 su 400 lavoratori 
deU'Aerosicufa; 103 su 310 alla 
OMSSA. All 'OMSSA erano già stati 
l icenziati precedentemente 100 o p e ­
rai. Qui il direttore Valenziani ha 
mandato 500 poliziotti e carabinieri 
contro i lavoratori per farli usc ire 
dallo stabil imento. Anche a l l \ 4 e r o -
sicula la polizia, in assetto di 
guerra, ha circondato la fabbrica 
per impedire ai licenziati di e n ­
trarvi . 

Alla Aerostcula i l icenziamenti 
rappresentano una delittuosa rap­
presaglia contro la volontà di pace 
dei lavoratori , i quali avevano i m ­
pedito. uniti alla popolazione de l 
quart iere popolare della N o c e , la 
costruzione di fusoliere di a e r o ­
plani da guerra, ed una sporca 
manovra finanziaria della Caproni, 
per poter cedere vantaggiosamente 
alla F I A T glj stabi l imenti . 

Al l 'OMSSA i l icenziamenti sono 
la conseguenza del la disastrosa g e ­
st ione tecnica e commerc ia le degl i 
uomini d e i r r a i e del Banco di S i ­
cilia. a tutto vantaggio di un 'az ien­
da concorrente. 

Nei piani produttivi s tudiat i dai 
lavoratori, l 'OMSSA e l'Aerosicula. 
ins ieme ad alcuni reparti dei Can 
tleri. dovranno diventar*» i nuclei 
principali dell ' industria meccanica 
sici l iana per la produzione e ripa­
razione di materiale ferroviario 
per la produzione di macchine agri­
cole . di carpenteria, di m a c c h i n e 
per !f> industrie al imentari , di s tru 
menti e attrezzi ecc. . insomma per 
la l iquidazione dell 'arretratezza 
produttiva del la Sici l ia. 

Accanto a loro sono anche i la­
voratori d e l l a Chimica Arenella 
dove l'offensiva de i l icenziamenti 
ha raggiunto pressappoco II punto 
della smobil i tazione totale. Ai pre ­
cedent i 600 l icenziamenti 6i è ag 
giunta ora la richiesta di altri 150. 
Il gruppo Montesi , uno de i trust 
degl i zuccheri , legato al Vat icano. 
proprietario deU'Arenella. s ta s v i ­
luppando a Padova l'industria c o n ­
corrente del l 'acido citrico s intet ico . 
ed ha completamente abbandonato 
il p iano appoggiato dai lavoratori 
e da noti tecnic i dell'Isola per s v i ­
luppare. nei grandi ed attrezzati 
stabi l imenti de l l 'Arenerà , l e pro ­
duzioni ch imiche che mancano in 
Sici l ia , cominciando da q u e l l e i n ­
teressanti l'agricoltura • 

Accanto ai lavoratori di quest i 
stabil imenti sono tutti i lavoratori 
ed il popolo s ic i l iano, per i quali 
la l iquidazione delia arretratezza 
economica e sociale dell 'Isola e la 
sua rinascita non s o n o v u o t e frasi 
da comizio, ma un'esigenza di vita 
che non potrà essere soffocata. 

G I U S E P P E R E G I 8 

Corninolo omaggio di Salerno 
alla salma di Luigi Cacciatore 
La sepoltura nel Cimitero degli uomini illustri 
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NEW YORK — S t e v e Ne l son , uno dei cinque dirigenti de l P . C. 
americano arrestati per ordine de l governo fascista di T r u m a n 

S A L E R N O , 20 — O g g i s i a o n o 
svo l t i a S a l e r n o i s o l e n n i f u n e -
la l i d i L u i g i C a c c i a t o r r e c o n l a 
p a r t e c i p a z i o n e d i tut t i i l a v o r a ­
tori e d i u n a f o l l a - i m p o n e n t e d i 
c i t tad in i . I l c u o r e d i Sa l e i -no e r a 
stato in torno a C a c c i a t o r e ( in d a l ­
l ' annunc io i m p r o v v i s o d e l l a s u a 
m o r t e , s i n da l l 'arr ivo d e l l a s a l m a 
che a v e v a r i c e v u t o , n e l l a c a m e r a 
a r d e n t e a l l e s t i t a ne i loca l i d e l l a 
C a m e r a d e l L a v o r o , il s a l u t o 
c o m m o s s o d i m i g l i a i a d i ipersone. 

Il c o r t e o f u n e b r e è m o s s o d a l ­
la C a m e r a d e l L a v o r o e s i è s n o ­
dato a t t r a v e r s o le p r i n c i p a l i v i e 
c i t t a d i n e l ino a P i a z z a M a l t a . A -
p r i v a la sf i lata u n a s e l v a d i b a n ­
d i e r e ros se , l e b a n d i e i e d e l l e o r ­
gan izzaz ion i c o m u n i s t e e s o c i a l i ­
s te d i S a l e r n o , N a p o l i , A v e l l i n o , 
d e l l e C a m e r e d e l L a v o r o d i tut ta 
la C a m p a n i a . S e g u i v a n o p o i l e 
c o r o n e di fiori d e l l e d i r e z i o n i d e l 
P.C. l . e d e l P.S .I . . d e l g o v e r n o , 
de l l e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i e 
d e | d i s o c c u p a t i d e i c a n t i e r i s c u o ­
la. I l f e r e t r o e r a p o r t a t o a s p a l l a 
da o p e r a i in tu ta e d e r a s e g u i t o 
dai fami l iar i , d a l s e n . Adino l f l in 
r a p p r e s e n t a n z a d e l S e n a t o , d a l -
l 'oh. S a n s o n e in r a p p r e s e n t a n z a 

A MONTELEPRE TRA 1 FAMILIARI DEL BANDITO 

Pisciolta girava in macchina 
con i "pezzi grossi., della polizia 

Il fratello di Gaspare rivela la vera storia delle radiografie 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
PALERMO, agosto — L'aspetto 

di Montelepre sotto la sferza del 
sole d'agosto, non é per nul la d is ­
si irvi e a quel lo degl i a l tr i paesi 
disseminati ai piedi delle b r u i t e 
montagne rossastre che si coprono 
di verde alle pendici: la g e n t e vive 
la sua «olita vita di lavoro, riser­
vata: si preparano le provviste per 
l'tnverno, e sugli usci delle case, 
sopra grandi tavole di legno l a c o n ­
s e r v a di p o m o d o r o si secca al sole, 
vigilata da una donna che, di quan­
do in quanto, rimesta con gesti len­
ti la po l t ig l ia rosseggiante con un 
cucchiaione di legno. 

Donne in latto 
Della tragedia del banditismo che 

nel paese ha avuto il suo centro 
con episodi di v i o l e n z a e di s a n g u e 
che non saranno mai dimenticati, 
sembra che la gente non si curi, 
almeno all'apparenza: i b a m b i n i 
giocano con un vecchio p a l l o n e n e l ­
la strada, gli u o m i n i parlottano in 
crocci l i fra di loro: eppure quasi in 
ogni casa vi è un parente o un 
amico morto o carcerato, e tante 

UN CICLONE SENZA PKECEDENll PEK L'ISOLA 

109 mort i , c i t tà rase al suolo 
per il terribile uragano in Giamaica 

Oltre ciuqaantasei milioni di dollari di danni - Kingston 
allagata - Lo spaventoso tifone si dirise verso II Rio Grande 

MIAMI (Florida). 20. — L'uragano 
che nel l ' isola d i Giamaica ha pro­
vocato la morte di 109 persone e 
danni per 56 mil ioni di dollari , ha 
superato oggi la penisola di Yuca-
tan e d è entrato nel Golfo de l M e s ­
sico minacc iando la città di P r o ­
gresso che s i trova sulla costa s e t ­
tentrionale americana. 

Il v io lento uragano ha perduto 
molta del la sua forza durante il 
v iaggio di o l tre 250 chilometri su l ­
la terraferma, ma gli esperti di 
metereolog ia affermano che l 'ener-

al tr i o .d.g . s o n o stat i vo ta t i n e l - Ria perduta sarà rigenerata e l'ura­
gano riacquisterà tutta la sua p o ­
tenza ora che si trova di nuovo 
6u u n a distesa marina . 

Ne l jaio at tuale v iaggio l 'uragano, 
che è stato segu i to p*r oltre 
1600 chi lometri , punta v e r s o la foce 
del f iume Rio Grande che segna 

le f a b b r i c h e a C i v i d a l T o r v i s c o -
sa e in al tr i c e n t r i i m p o r t a n t i . 
A U d i n e s i s o n o a v u t e s o s p e n ­
s ion i d i l a v o r o d i v a r i m i n u t i . 
Al la « B e r t o l i » i l 95 p e r c e n t o 
deg l i o p e r a i h a s o s p e s o il l a v o r o 

il confine tra il Mess ico ed il T e x a s 
I primi dispacci dettagl iat i su l l e 

spaventose conseguenze de l l 'uraga­
no abbattutosi venerdì sera sul la 
Giamaica dimostrano che quest 'u l ­
t imo non ha precedenti ne l la s toria 
dell ' isola. L'uragano è durato e s a t ­
tamente da l l e 21,1? a l le 23,45 l o ­
cali d i venerdì , e i morti s o n o oggi 
giunti, come si è detto , a 109 m e n ­
tre i senza tetto si calcolano a m i ­
gliaia. Il vento ha raggiunto in a l ­
cuni periodi i 160 chi lometri orari , 
spazzando come fuscell i case , i m ­
pianti, mezzi di trasporto, n a v i e 
l inee di comunicazioni . La storica 
città di Fort Royal è stata pra­
t icamente rasa al suolo: s o l o c i n ­
que o sei case sono r imaste in 
piedi, e la polizia s ta ora cercando 
fra l e rovine ! 70 g r o t t i fuggiti 
da un penitenziario le cui mura 

MENTRE TENTAVANO 01 VALICARE LE ORANDES JORASSES 

Tre giovani alpinisti torinesi 
periscono durante una bufera 

he salme rinvenute in un canalone - Ardimentosa impresa di 
tre guide di Cortina che violano la parete Est del Gran CaPucin 

COURMAYEUR. 20. — U n a gra­
v e sciagura è accaduta ne l l e G r a n -
d e s Jorasses . Tre giovani alpinisti 
tormesi partiti otto giorni orsono 
dal r i fugio « T o r i n o » d i Cour­
m a y e u r per compiere la traversata 
del la montagna e raggiungere la 
capanna Boccalatte sono periti d u ­
rante una bufera d i n e v e . Una g u i ­
da di Courmayeur Ama toh Gridai 
mentre tornava da una gita, ha 
scorto in fondo al canalone d e l l e 
Grandes Jorasses i corpi immobil i 
dei tre alpinisti ma non ha potuto 
raggiungerl i . Squadre d i guide s o ­
no partite per ricuperare l e sa lme . 

La notizia de l la nuova sciagura 
ha fatto spegnere l 'entusiasmo p e r 
l' impresa compiuta, veramente e c ­
cezionale , portata a termine ieri 
da u n gruppo di alpinisti . 

Tre giovani guide di Cortina di 
Ampezzo , aopartenenti a l « C l u b 
d e g l i , scoiattoli • de l l e Dolomit i 
hanno scalato la parete Est de l 
Gran Capucin che «I leva con e t r a -

p iombo di «00 metr i n e l gruppo 
del Monte B ianco . E" questa la s e ­
conda vo l ta n e l l o spazio d i un m e ­
se c h e le ardue pareti d i roccia 
vengo lo v io la te L a prima Tolta è 
stato il mese SCOTSO e protagonisti 
furono d u e giovani — il torinese 
Luciano Ghigo e Valter Monatt i 
di Monza — i qual i impiegarono 
4 giorni e tre notti a compiere 
l 'ardimentosa impresa. 

Questa "volta l o stesso t e n i b i l e 
percorso è stato compiuto v i t tor io ­
samente da l l e t re guide di Cortina 
ne l g i ro d i u n g iorno e mezzo . L a 
parete Est d e l Gran Capucin è una 
de l l e p i ù difficili d e l m o n d o , l a 
più difficile addirittura, secondo il 
famoso alpinista francese Gaston 
Rebuffet, i l v inc i tore dell 'Anapur» 
na nel l 'Himalaia . 

Rebuffet a v e v a espresso fi p a ­
rere, d'accordo fra l'altro col c a ­
po d e l l e gu ide d i CourmayeujL 

Ghigo e Monatt i non sarebbe sta­
ta p i ù .tentata: invece gli arrampi ­
catóri d e l l e Dolomit i hanno v o l u t o 
prendersi*la loro rivincita. Essi s o ­
no i fratell i Ghidina e l 'amico L a -
cede l l i d i Cortina d 'Ampezzo l 
quali appena conosciuta l ' impresa 
dei v inci tori de l la parete Est d e ­
cisero d i ritentarla e di battere n e l 
tempo i d u e alpinist i che li a v e v a ­
no precedut i . S e n e v e n n e r o a 
Courmayeur, si portarono a l c a m p o 
del la terr ibi le parete e incomincia­
rono, a dis tanza di 4 set t imane, la 
si lenziosa gara. 

A Ghigo e Monatti erano occorse 
56 ore d i effett iva scalata, torto fi 
tempo passato sugli aerei b ivacchi 
aggrappati ad una « c e n g a » , a p ­
pesi a l l e corde d i sicurezza. I d u e 
Ghidina ed i l Lacedel l i Iniziarono 
la vert iginosa asce*a il m i r t i n o di 
sabato e dopo una notte trascorai 
in parete raggiunsero la ve t ta pr i ­
ma di mezzogiorno d i domenica: I l 

che m o l t o fac i lmente l ' impresa d i ore d i arrampicate . 

sono s i a t e abbattute dal v e n t o c o ­
m e s e fossero e tate di carta. 

A Kingston, il centro principa­
le del l ' isola, si calcola, che oltre 
40 persone abbiano perduto la vita. 
La città è al lagata, e l e s trade e le 
ferrovie sono bloccate . I quartieri 
popolari già comple tamente distrut­
ti ne l terremoto del 1907, ora sono 
stati i p iù duramente colpit i . Un 
pr imo calco lo fa ascendere al 
SO p e r cento le distruzioni de l le abi­
tazioni di questa città. 

Ne l la campagna circostante i rac­
colti sono distrutti o sommers i d a l . 
le acque . S u l l e coste dell ' isola s o ­
no state r i trovate se i navi scagl iate 
contro la spiaggia dalla violenza 
del vento . Un'altra n a v e ai è ca­
povolta nel porto di Kingston, e si 
teme c h e il comandante e se i ma­
rinai s iano annegat i . 

In tutta l' isola, s trutture di p ie ­
tra e meta l l o s o n o state squarcia­
te, a lberi s o n o stat i sradicati e le 
auto sono finite rotolando fuori 
trada. Da l l e var ie zone perven­

gono l e seguent i not iz ie: 
Al l 'aeroporto di Pal izado la gran­

de av ior imessa e g l i altri edifici 
sono crollati come u n caste l lo di 
carta; lastre d i meta l lo sono finite 
a centinaia di metri di distanza, 
ma s o l o u n a e r e o è andato distrut­
to. A Spanish T o w n , tutte le c o m u ­
nicazioni s o n o r imaste interrotte 
fino a qua lche ora fa: il pr imo m e s ­
saggio parla di se i morti è gravis ­
simi danni . A Kingston stessa, cen­
tinaia di persone hanno cercato 
r icovero in d u e chiese ma parte del 
tetto d i c iascuna è stato asportato 
dal v e n t o . 1 poveret t i hanno atteso 
il placarsi de l terribi le c ic lone non 
riuscendo neanche a parlare fra lo ­
ro p e r il rumore del v e n t o . Parte 
del r icovero di mendicità è crol la­
ta e il m a n i c o m i o c i t tadino ha 
subito gravi danni . In entrambi 
i casi ei lamentano v i t t ime fra i 
ricoverati . • 

j VAPJPMHIVMBI M R M M V I 

T A R A N T O , 20 — Vit t ima di una 
inconcepibJie imprudenza, t a l e A n ­
tonio Ol l ino, abi tante a Taranto 
in v i a Triaete. ha a v u t o oggi i 
piedi amputat i da u n a locomotiva 

D o p o a v e r fatto u n bagno in l o ­
cal i tà Col lebacso a Mar Piccolo . 
r o l l i n o ai addormentava frrca*> il 
binario ferroviario e durante il 
sonno finiva con 1 piedi t u u n i 
rotala senza accorgerai e h * soprag-
g iungeva u n a locomot iva . 

fono le donne che devono a l la aan-
gtutto»: parente»! del bandit ismo 
gli abiti da lutto che indossano. 

Queste donne che stanno all'om­
bra sulle soglie delle loro case, 
portano nomi resi famosi dalle ge­
sta dei lo ro figli o mariti: Mannino, 
Terranova: ma non tradiscono la 
commo; ione che le agita a sentire 
parlare dei loro cari. « N o i stiamo 
sempre con la speranza », ci ha det­
to la suocera di Terranova, una 
d o n n a che, nonostante l'età, con­
serva i senni di una straordinaria 
bellezza, e intanto cresciamo le 
creature ». Mentre siamo p a r l a n d o , 
intorno a noi si è fatta pian p i a n o 
una piccola ressa ài familiari di 
carcerati che domandano notizie. 
cerchiamo di rispondere ad ognuno 
con una parola di speranza: per 
tutte la madre di Francesco Sa­
pienza, nell'accomtatarci. racco­
manda: « Se vede mio figlio, lo sa­
luta ». 

A pochi passi, è la casa di Ga­
spare Pisciotta. Un giovanotto dai 
cape l l i c r e sp i , a i t o , vestito elegan­
temente, ci invita ad entrare: è 
Pietro, il fratello minore. In casa 
troviamo la madre dt Pisc ioi fa , che 
a v e v a m o pia rista a Viterbo. La 
casa di Gaspare Pixiotta è, rispetto 
alle altre che avevamo intraviste, 
quasi lussuosa. Un piccolo atrio di­
vide la cucina da un salotto, rive­
stito in ve l lu to , con mobil i sol idi , 
di fabbrica: 

Dal quattro angoli della stanza, 
sorridono grandi fotografie di Ga­
spare Pisciotta, nelle pose più di­
verse: al centro, un altro grande 
ritratto incorniciato d'argento, m o ­
s t r a fi b a n d i t o in tenuta di gala, 
con cravatta di raso e vestito inap­
puntabile. Ci sediamo. In questo 
ambiente, l'argomento i obb l i ga to , 
e veniamo stibtto ad esso. Pietro 
Pisciotta parla animatamente, ge­
sticolando. «Mio fratello a Portello 
non c ' è s t a t o ; che rosa cerca an­
cora U Presidente? Non bastano le 
deposizioni di Fici e di Grado? » 
• Sono testimonianze i m p o r t a n t i , 
ma la Corte ha chiesto dell'altro, 
ha chiesto le lastre fatte nel pe­
riodo del primi giorni di maggio. 
Queste lastre, et sono o n o n ci 
sono? ». t 

La malattia di Piaciotta 
« Adesso gliela spiego io la que­

stione delle lastre — ha risposto 
Pietro — : mio fratello non potent i 
s a p e r e n i e n t e d i questo, perchè ho^ 
fatto tutto io di mia iniziativa. Mio 
fratello era in casa ammalato, m 
un primo tempo, ver*o i principi 
del '47; dicevano che aveva le t o n ­
s i l le . Lo tenevamo in casa abitual­
mente, e poi se qualcosa di n u o r o 
si verificava o si veniva a sapere, 
allora lo facevamo andare in un 
posto qua vicino, in contrada Car­
tiglia, per quattro o cinque giorni. 
Passata la burrasca, Gaspare tor­
nava a casa. La cosa continuò per 
qualche mese. Poi, era sempre p i ù 
grave e lo portammo a Monreale. 
Qui fece le lastre che mia madre 
portò al prof. Fici. Iniziata la cura, 
mio fratello andò sempre miglio­
rando: e anzi, io lo vedevo spesso 
viaggiare in automobile in compa­
gnia di pezzi grotff, e lo hanno 
visto anche i paesani: non so cosa 
erano, potevano essere depwtati, 
ispettori, non lo so. 

« H Prendente 
non mi ha ascoltato n 

Fu a l lora c h e io pensai a que l le 
lastre. Sapevo che mio fratello 
viaggiava con un nome falso, quel­
lo di Giuseppe Farad: e n e l l e l a ­
s t r e era scritto proprio quel n o m e . 
In casa mia facevano continue per­
quisizioni. Che sarebbe successo se 
qualche po l i z io t to avesse trovato le 
lastre di Farad m casa di Pisciotta? 
Voglio dire uno della bassa forza, 
che gii altri, quelli grossi, erano 
d'accordo. Sarebbe successo un pa­
sticcio. A l l o r a io mesi le lustre e 
l e bruciai. Eravamo net '49, e d in 
casa nostra i carabinieri facevano 
continue perquisizioni. Poco t e m p o 
dopo, mia madre venne assegnata 
al confino a S. Cristina d'Aspro­
monte, io fui a m m o n i t o e mia so­
rella anche confinata». 

« E c c o te storia delle lastre, con­
clude Pietro Pisciotta: e d i tutte 
quelle c h e avevo, me ne e rimasta 
solo una». Cosi dicendo, m i mostro 

teoria e s e g u i t e d a l prof. Grado , 

OROLOGI JletotU rito Otlesmccl b i l i * te-
hriani qitrtatMtl («»fot« 0»rrl»rl 8»tft-
hrlgtst) > , - - ' • IO**-* 
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». ATJT1STIIII AUTOTBEXISTU leislaao coni 
rtlrri ««moniti. bcm«teTlll! AatoscrMl* 
• Strino • KT»OH(!« Filiberto. 60 - Retar». 
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nel novembre '48. « O l t r e a questa 
»• a quelle c h e ha la Corte, non c'è 
altro». 

La madre di Pisciotta era rima­
sta finn a questo momento ad ascol­
tare, aggiungendo qualche parola 
ogni tanto; si filza di s ca t t o ; « Que­
ste cose io v o l e v o d i r e al Presi­
dente, perchè non mi ha v o l u t a 
mentire? Gaspare non le può sapere 
tutte le cose: lui stava male e fa­
cevo tutto io! Ma il Presidente per­
chè non mi ha ascoltato? Ho aspet­
tato fino a l l 'u l t imo giorno a Viter­
bo p e r c h è mi chiamasse, e non lo 
ha fatto. Al lora gli ho dato una 
lettera dove gli dicevo queste cose. 
Ma se non mi ascolta, lo fermo per 
la strada al Presidente.' ». 

Pie tro cerca di ca lmare la m a ­
dre, c h e appare in stato di com-
mni'a. eccitazione, e dopo poco, ci 
accomiatiamo. La gente ormai sa 
che siamo in paese, ci guarda con 
occhi curiosi. Attraversiamo Monte 
lepre per raggiungere l'auto: nelle 
case vi sono ancora qua e là segni 
di pallottole che hanno scrostato 
l ' i n tonaco , ricordo delle sparatorie 
di un tempo. 

BENEDETTO BENEDETTI 

d e l l a C a m e r a , d e g l i o n o r e v o l i B i -
toss i , S a n t i , L izzadr i . P e r t i n i , M o -
randi , M a n c i n e l l i , C e r a b o n a , P i e ­
tro e G i o r g i o A m e n d o l a , M a g l i e t ­
ta, F r a n c e s c o D e M a r r i n o , C a r ­
m i n e D e M a r t i n o , R e s c i g n o , S a l ­
vi , R i c c i a r d i , G r e c o e C o n s i g l i o . 
Erano p r e s e n t i a n c h e l s e g r e t a r i 
d e l l e F e d e r a z i o n i c o m u n i s t a e s o ­
c ia l i s ta d i N a p o l i e d A v e l l i n o e 
l r a p p r e s e n t a n t i d e l l e o r g a n i z z a ­
z ioni d e m o c r a t i c h e d e l l a L u c a n i a 
e d e l l a C a m p a n i a . D i e t r o v e n i v a 
una i m m e n s a f o l l a d i c i t t a d i n i . 

L ' e s t r e m o s a l u t o a l la s a l m a è 
s ta to d a t o in P i a z z a M a l t a , d a l -
l 'avv. Q u a g l i a r i e l l o in r a p p r e s e n ­
tanza d e l s i n d a c o d i S a l e r n o e d a l 
c o m p a g n o R e n a t o B i t o s s ì il q u a l e 
ha r i c o r d a t o l a f igura d i c o m b a t ­
tente d e l S o c i a l i s m o d e l l ' i l l u s t r e 
s c o m p a r s o . H a n n o par la to a n c h e 
gli o n . F e r n a n d o S a n t i e S a n d r o 
P e r t i n i . A n o m e d e l P . C . l . h a 
par la to l 'on. G i o r g i o A m e n d o l a . 

L a s a l m a c o m p o s t a n e l c a r r o 
funebre e d a c c o m p a g n a t a da i f a ­
mi l iar i e d a g l i i n t i m i è s t a t a f a t t a 
p r o s e g u i r e p e r l a n e c r o p o l i d i B r i -
gnore p e r e s s e r e s u c c e s s i v a m e n t e 
t u m u l a t a n e l C i m i t e r o d e g l i u o m i ­
ni i l lus tr i . 

PER LA C. I. D E L CEMENTIFICIO 

Vittoria unitaria 
a Vlbo Valentia 

C A T A N Z A R O , 20 . — S o n o s t a ­
ti re s i not i ieri i r i su l ta t i d e l l e 
e l e z i o n i s v o l t e s i a l c e m e n t i f i c i o 
d i V i b o V a l e n t i a M a r i t t i m a p e r 
la n u o v a C o m m i s s i o n e i n t e r n a . 
L a l i s ta u n i t a r i a , s o s t e n u t a d a l l a 
C . G. I . L... h a r i p o r t a t o u n a s i ­
gn i f i ca t iva v i t t o r i a , • o t t e n e n d o il 
97 p e r c e n t o d e i v o t i . L e c o r ­
rent i s c i s s l o n i s t e c h e a v e v a n o 
c o n d o t t o n e i g i o r n i scors i u n a 
nutr i ta c n m p n g n a e l e t t o r a l e h a n ­
n o a v u t o il r i m a n e n t e -3 p e r c e n ­
t o de i suf fragi . 

Il s u c c e s s o d e l l a c o r r e n t e u n i ­
tar ia è s t a t o r e s o p o s s i b i l e d a l ­
l 'uni tà rea l i zza ta d a g l i o p e r a i e 
dai d i r i g e n t i d e l l a C a m e r a d e l 
L a v o r o n e l c o r s o d i n u m e r o s e 
l o t t e i n d i f e s a d e i sa lar i e d e l 
l a v o r o . L a v i t t o r i a u n i t a r i a è 
p a r t i c o l a r m e n t e s i g n i f i c a t i v a In 
q u a n t o la d i r e z i o n e d e l c e m e n ­
tif icio n o n a v e v a l a s c i a t o n u l l a 
d ' in tenta to p e r s a b o t a r e la l i s ta 
u n i t a r i a , r i c o r r e n d o a i n t i m i d a ­
z i o n e d 'ogni g e n e r e . 

La morie dello scrittore 
- Giuseppe Fanciulli 

VARESE. 20. — Assistito dai fa­
miliari è deceduto a Castelvoccana, 
nella sua villa in frazione Ronchiano 
(Villa Reale) i) noto scrittore Giu­
seppe Fanciulli. Il Fanciulli, che era 
nato a Firenze nel 1881. si era dedi­
cato in particolare ai libri per ra 
gazzi 
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ANNUNZI SANITARI 

INCREDIBILE STORIA DI UN ERGASTOLANO 

Liberato dopo 25 anni 
perchè risulta innocente 

C A L T A N I S E T T A . 20 — Dopo 
23 anni di carcere è stato l iberato 
nei giorni scors i , essendo risultato 
innocente , ta le Giuseppe Belfiore. 
condannato al l 'ergastolo dal la Cor­
te d'Assise nissena. Il protagonista 
dell a incredibi le v icenda v e n n e 
coinvol to in u n omicidio commesso 
a Sutera e condannato, d o p o un la­
borioso procedimento , al l 'ergastolo. 
Secondo quanto è dato apprendere . 
il Belfiore sarebbe s tato accusato 
fa lsamente per ragioni di odio p o ­
litico. Ne l corso del processo s v o l ­
tosi in Corte d'Assise dinanzi al la 
e v i d e n t e part igianeria de l la Corte . 

di fensori , tra i quali l'on. Genuzlo 
Bent ini , s i erano ritirati dopo una 
vibrata protesta . 

L'avv. Par lavecch io . d i fensore 
del Belf iore è r iusc i to dopo 25 anni 
a r iesumare la causa e dimostrare 
l'Innocenza del s u o patrocinato. A 
r icevere l'ex ergasto lano al rientro 
in famigl ia era una sore l la , e s s e n ­
do la mog l i e del Belfiore morta d i 
stenti durante la permanenza in 
carcere del marito . 

DA P A R T E OELL'OM. ROSSI 

Interrogazione a Sceiba 
sui bambini di Cassino 

La compagna o n . Maria Maddale­
na Rossi, presidente nazionale del-
l'UDI ha interrogato 11 ministro de­
gli Interni per sapere in quali cir­
costanze è stata «coperta a Torino 
un'organizzazione per l a tratta ai 
bambini provenienti dalle zone del 
Cassinate m Impiegati nell 'accatto­
naggio: per conoscere la ragioni p w 

l e quali e potuto accadere che tra 
tale losco traffico come quello s c o ­
perto a Torino s ia passato inosser­
vato al le autorità 41 polizia delle 
zone di provenienza di bambini e 
di quel le attraverso l e quali essi 
hanno risalito la penisola in compa 
gnia dei loro sfruttatori; per sapere 
qnali provvedimenti s i intendono 
p:endere a car ico del responsabili; 
Per sapere c o m e s i intenda preve­
nire il ripetersi di tale odioso cri­
mine che non torna certo a vanto 
di un Paese c iv i le come l'Italia né 
di un governo che ai proclama tuto­
re della mora le e della famiglia. 

.t COL A VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGI 
VENEREE URINARIE SIFILIDE 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VTA GIOBERTI 30 (STAZIONE) 
ORARIO : 8 - 2 0 . SALE SEPARATE. 

Dott. SCARLATA 
Dermatologo -

Specializzato nell'Università di Roma 
Venerea . Pelle - Uretriti . Varici 

Idrocele . Emorroidi - Impotenza 
VIA FIRENZE 43 Scala A interno 3 
ore 7,30-8.30. 15-20 e per appuntato. 

Telefono 484-10* < 

ESQUHIH0 stuoia 
uvsmmio 

f MORROJDI • GiNECOLOOIA 
lOWi>àiBim4UBtt*m.+HM*aÌ 

STROM DOTTOR > 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore aensa operazione1 

EMORROIDI . VENE VARICOSE , 
Ragadi - Plaghe - Idrocele 

VENEREE , PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34-301 - Ore S-Z* - Fast. 8-13 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. teejaard ». S p e ­

dal izzato esc lus ivamente per a i t i n o ­
si h cura d i qualunque t o r m e d'Im­
potenza e dt tutte te distensioni ed 
anomal ìe sessnaM d'ambo t sessi c o n 
1 mezzi p io moderni ed efficaci. S a ­
le separate. Ora 8-13. 16-1»; fes t iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Universi­
tari. INFORMAZIONI GRATUITE. 

Piazza Indipendenza. S (Stazione) 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PELLE . IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernia 
Cara Indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO. 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. H - K 9 . Ore S-21 . Festivi S-I2 

ACQUA DI ROMA 
(Marca d*p. Lupa) antica effica­
cissima specialità per ridonare ai 
capelli bianchi m pochi giorni fl 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla­
coni di Grammi 250. Deposito ge ­
nerale Ditta Nazzareno POlegci, 
Via della Maddalena se . Koaaa. 
In vendita presso l e migliori 

profumerie a farmacia. 

LEGGETE 

iLEGGETE 

i (filai djoiuie^. 
Rinascita 

ULTIMISSIMI GIORNI 
di SVENDITA ESTIVA 

BORSETTE BIANCHE - VALIGERIA - VENTA6LI ECC. 

DM-Via ibi M 33-33-1 
UN CONSIGLIO? 

«OH KYETE MHAUISAN BEVETE AIMCNSA 
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